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La Rappresentativa Nazionale 
LND vince tra gli Allievi e i 
Giovanissimi al 34° “Città di 
Cava de’ Tirreni”. Maiuri e 
Logiudice lasciano la Cavese

di Matteo Monetta, a pag.7

Dirigenti licenziati per scandali milionari, uffici svuotati, fon-
di regionali bloccati e alleanze politiche sempre più con-
fuse. Il sindaco resta in sella puntando alle regionali, men-
tre Cava affonda nell’immobilismo. Mentre il trasformismo 

resta il male più grande della politica cavese e la credibilità degli espo-
nenti politici continua a sgretolarsi ci chiediamo: quale futuro ci aspetta? 

Castel di Carta, un castello di 
creatività
Grande successo per la 
prima edizione del Concorso 
Letterario Nazionale

di Franco Bruno Vitolo, a pag. 5

L’articolo completo a pag. 2

Vi n c e n z o 
S e r v a l l i 
rischia di 

chiudere male il 
secondo dei due 
suoi mandati. La 
situazione della 
maggioranza che 
governa Cava è 
allo sbando. Al-

cuni consiglieri, in testa Antonio 
Barbuti, hanno aderito a Forza Italia 
e uno addirittura a Fratelli d’Italia. 
Risultato: in consiglio comunale non 
ci sono i voti per costituire la società 
consortile per le politiche sociali 
ASCCA, con sommo rammarico dei 
Comuni della Costiera Amalfitana. 
Una fine maldestra, se davvero sarà 
così, nonostante che, come osserva 
nel suo commento Enrico Passaro, 
la giunta Servalli abbia realizzato in 
questi anni parecchio di buono.
Fine maldestra ma non inattesa. Da 
circa un ventennio, da queste colon-
ne, mi affanno a denunciare che il 
grande problema di Cava (e non solo 
della nostra città, per la verità, il fe-
nomeno è diffuso) è il riciclaggio po-
litico, ovvero il trasformismo, come 
scrive a giusta ragione nel suo arti-
colo Flora Calvanese. Ci sono infatti 
personaggi della politica cavese che, 
col loro seguito di consensi, transita-
no senza colpo ferire da uno schiera-

Le Paludi della 
politica cavese

Editoriale di Mario Avagliano

Continua a pag. 2

Presto la stagione teatrale 
del nuovo Teatro Siani

Francesco Curcio

Cava de’ Tirreni riabbraccia finalmente il teatro. Il Teatro Siani si 
prepara ad una stagione avvincente, ricca di nomi importanti del pa-
norama nazionale come Biagio Izzo, Enzo Gragnaniello e Marisa 
Laurito, Carlo Buccirosso e molti altri. Da settembre l’avvio di la-

boratori teatrali per principianti e per professionisti con insegnanti rinomati.
L’articolo completo a pag. 3

Servalli, Del Vecchio, Barbuti: 
amore a prima vista

A Cava verrà finalmente inaugurato il nuovo teatro, con 
ospiti di eccellenza e laboratori di alta formazione teatrale

Flora Calvanese

La Clinica Ruggiero 
apre il suo reparto 
di radiologia a tutti

Dopo anni di attività dedicata esclu-
sivamente ai pazienti ricoverati, la 
Clinica Ruggiero di Cava de’ Tirreni 
apre finalmente il suo reparto di ra-

diologia anche all’utenza esterna. Grazie alla 
perseveranza e agli investimenti dell’ammini-
strazione infatti, la clinica è riuscita ad ottenere 
il permesso (che di diritto le sarebbe dovuto 
essere riconosciuto) per effettuare prestazioni 
di radiologia a qualunque paziente richieda ap-
puntamento. L’articolo completo a pag. 6

Corso Umberto I, 61, Cava de’ Tirreni
Tel. 089 209 7141

Via Roma, 82, Salerno 
Tel. 089 296 1397

 

Enzo Gragnaniello e Marisa Laurito Carlo BuccirossoBiagio Izzo
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Insomma, mentre Enzo 
Servalli continua im-
perterrito a portare 
avanti l’amministrazio-

ne comunale e serenamente 
a impegnarsi nell’organiz-
zazione degli Stati generali 
della Bellezza, un evento na-

zionale in programma il 17 e 18 luglio, a guardar-
si intorno viene descritto un cumulo di macerie. 
Non è storia di oggi, da molti mesi alcune testate 
locali e fazioni politiche continuano a scommette-
re su un’indecorosa caduta della giunta di centro-
sinistra o di quello che rimane di essa. Certo, da 
come vengono descritte le cose ci sarebbe da met-
tersi le mani nei capelli: bilanci ballerini, dispe-
rati tentativi di vendere il patrimonio comunale 
per risanare i debiti, dirigenti comunali che face-
vano un po’ quel che volevano (Ma chi control-
la? Qualcuno ne capisce di procedure oltre agli 
approfittatori?) sottraendo ingenti somme alle 
casse comunali; fino a contare frequenti e a volte 
feroci litigi anche tra i vertici politici dell’ente, 
cioè sindaco e presidente del consiglio comuna-
le. Pare ogni volta di giungere alla resa dei conti 
finali, ma poi “finita la tempesta odo augelli far 

festa” e la vita continua. Quel tale assessore non 
va d’accordo col sindaco, quella tal altra consi-
gliera, attivissima e prolifica di iniziative merite-
voli di crescita della città, viene scientificamente 
ostacolata da esponenti dell’amministrazione e 
addirittura dal proprio partito, alcuni componenti 
della stessa maggioranza si defilano, prendono le 
distanze, poi, per coerenza (!), votano provvedi-
menti ritenuti essenziali o non ne votano altri che 
pure sarebbero opportuni per il benessere sociale 
e del territorio. E infine, dulcis in fundo (ma for-
se “fundo” non è) qualche consigliere, di quelli 
navigati e rotti a tutte le esperienze, sempre della 
maggioranza, decide di passare nientepopodime-
noche a Forza Italia. Capite? Forza Italia a Cava è 
in parte all’opposizione e in parte al governo. Che 
meraviglia! Si direbbe che l’amministrazione non 
abbia più i numeri, che la coalizione al potere si 
sia dissolta… Seh, quando mai! La giunta rimane 
in sella e Servalli organizza serenamente i suoi 
Stati generali della Bellezza.
Ora, parliamoci chiaro: di fronte ad un numero 
inusitato di segnali non di allarme, ma di crollo 
sistematico del sistema di governo della città, 
avrebbero dovuto accadere delle cose. Ad esem-
pio, sia la maggioranza, ma soprattutto l’oppo-

sizione avrebbero dovuto da tempo cominciare 
a preparare le nuove elezioni e le proposte per 
l’avvicendamento, non vi pare? E che, si arriva 
impreparati al voto popolare, annunciato sempre 
imminente, senza una coalizione forte, un candi-
dato sindaco rappresentativo e di prestigio? Di 
fronte ai continui annunci di tempesta bisognava 
mostrarsi ben pronti ad una nuova competizione 
elettorale, perbacco! E invece, l’alternativa di 
centrodestra, dopo aver gridato in continuazione 
“al lupo al lupo” tuttora zoppica vistosamente; la 
formazione di centrosinistra poi, manco a parlarne. 
Qualcuno ha decantato il miracolo e il miraggio 
della società civile, come soluzione a tutti i pro-
blemi, come se essere società civile significhi es-
sere al di sopra di tutte le strane girandole e le 
strategie della politica politicante, come se non si 
nasca quasi sempre come esponente della società 
civile e si muoia politico politicante. Insomma, 
anche il movimento civico è pronto a partorire… 
un topolino.
Tutto ciò costituisce un vero e proprio atto d’ac-
cusa nei confronti dei movimenti più o meno uf-
ficiali che girano intorno al miraggio comunale 
delle prossime votazioni, sempre più vicine, ma 
non per caduta anticipata, bensì per scadenza na-

turale che è ormai dietro l’angolo.
Il centrodestra faccia un po’ quel che vuole. Ha 
le sue strategie e la sua indubbia capacità di ma-
scherare le divisioni interne, talvolta profonde, 
ma smaltite con furbizia. È il centrosinistra che 
dovrebbe crescere, mostrarsi finalmente adulto. 
Innanzitutto, mostrare di esistere, e sarebbe già 
tanto. Possibile che non si riesca a manifestare le-
gittimo sostegno verso quel che pure di buono è 
stato fatto in dieci anni di amministrazione, inve-
ce di nascondersi? Possibile che bisogna dividersi 
all’infinito in diverse fazioni adducendo ragiona-
menti o simpatie personali senza alcun costrut-
to? Possibile che non si riesca, obiettivamente, 
in maniera trasparente e onesta, a riconoscere i 
meriti di chi ha saputo costruire qualcosa di utile 
nell’interesse della città, mostrando le capacità 
per prendere in mano le redini del palazzo? In-
tanto Servalli si diletta, a ragione, a snocciolare i 
meriti del suo operato e, credeteci, se siete dispo-
sti ad un esame senza pregiudizi, non sono pochi. 
Mentre tutti, da ogni parte, descrivono un palazzo 
in fiamme, ma mostrano di non essere pronti a 
preparare il cambiamento, lui, il sindaco, conti-
nua a organizzare serenamente i suoi Stati gene-
rali della Bellezza.

Libero Pensiero di Enrico Passaro

La maggioranza non c’è più, no anzi, è sempre lì

Il Comune di Cava de’ Tirreni è ormai sempre 
più nel caos amministrativo e politico.
Due dirigenti, Sorrentino e Nesi, licenziati per 
aver sottratto all’ente oltre 2 milioni e mezzo di 

euro con mandati di pagamento illegittimi, non mo-
tivati da alcun impegno di spesa. Un terzo dirigente 
sospeso dal servizio, Cicalese, perché coinvolto in 
un’indagine della magistratura sull’acquisto di auto 
per i vigili. Uffici sempre più sguarniti per i tanti 
pensionamenti e perché dal 2016 non si fanno as-
sunzioni. Eppure le norme ora consentirebbero di 
effettuare qualche concorso, ma a palazzo sono im-
pegnati in ben altri problemi. 
Servalli ormai senza più una maggioranza, conti-
nua imperterrito ad andare avanti in attesa di una 
messianica candidatura alle regionali che lo salvi 
da tanto sfacelo e lo elevi ad una posizione più co-
moda. Gli ultimi episodi hanno del grottesco. Un 
assessore, Del Vecchio e tre consiglieri, Barbuti che 
è da poco diventato Presidente del Consiglio grazie 
alle contorsioni di Adolfo Salsano, che in verità 
pochi hanno compreso, Santoriello e Mandara han-
no costituito un gruppo consiliare e annunciano di 
aver aderito a Forza Italia.
Rifondazione, con la consigliera Avagliano, a que-
sto punto abbandona Servalli  che non gli ha dato 
scelta, come possono continuare a stare in ammini-
strazione con un partito che ha appena approvato il 
decreto sicurezza a livello nazionale e persegue in 
tutti campi una politica liberticida e mortificante per 
i ceti popolari? 
Nel consiglio comunale del 3 giugno il re si pre-
senta nudo. Servalli non ha più la maggioranza e la 
delibera per la costituzione della società consortile 
per le politiche sociali ASCCA, che raggruppa an-

che tutti i comuni della costiera, non ha i voti per 
essere approvata. Uno smacco che espone giusta-
mente agli attacchi dei sindaci della costiera che 
aspettavano già da mesi che Cava riuscisse a sbloc-
care i fondi stanziati dalla Regione per le politiche 
sociali, oltre 4 milioni di euro, che non si possono 
utilizzare per la scelta di Cava di aderire ad un pia-
no di riequilibrio del debito.
Un cumulo di macerie? Macchè i destini personali 
si separano da quelli collettivi, e tutto procede come 
se niente fosse. Addirittura si sparge la voce che lo 
stesso Servalli stia per aderire a Forza Italia, notizia 
surreale, ma visti i tempi tutto appare possibile. Nel 
caos generale Germano Baldi, consigliere comuna-
le eletto con Servalli annuncia di essersi iscritto a 
Fratelli d’Italia, suo antico e mai abbandonato amo-
re.
Quindi Servalli ha una giunta con PD, PSI, Forza 
Italia e Fratelli d’Italia.
Il male più grande di Cava de’ Tirreni è ormai da 30 
anni il trasformismo, personaggi che detengono un 
pacchetto di voti, dovuto a famiglie molto estese, o 

a relazioni professionali, o di interessi vari, che cer-
cano con ogni nuovo sindaco di stare a galla, di sta-
re al potere. Si cambia casacca, si salta sul carro del 
nuovo vincitore o si abbandona nottetempo la nave 
che affonda. Antonio Barbuti nel 2015 si candida-
va sotto il simbolo di Forza Italia con Marco Galdi 
che però perse le elezioni, nel 2020 era con Servalli 
in Unione Popolare. Giovanni Del Vecchio era nel 
2015 con Servalli nella lista civica Cava Libera, e 
nel 2020 sempre con Servalli in Unione Popolare, 
insieme a Barbuti. Ma in sostanza sono sempre stati 
di Forza Italia e quindi? Servalli li ha voluti nella 
sua coalizione per vincere, quindi a Servalli andreb-
be posta la domanda. Per questo possiamo dire che 
quello di Servalli per Barbuti e Del Vecchio è stato 
amore a prima vista perché gli consentì di rivincere 
nel 2020, e l’infatuazione non è mai passata.
Una domanda ora sorge spontanea. Riuscirà Serval-
li, con questa maggioranza sgangherata ad appro-
vare il conto consuntivo a luglio? Ma soprattutto 
riuscirà ad approvare in Consiglio l’ASCCA, l’a-
zienda consortile per le politiche sociali? Quest’ul-
tima, in particolare sta a cuore a tanti, perché, certo 
serve ad una più efficiente gestione delle politiche 
sociali, ma soprattutto è la nuova mucca da munge-
re tra nomine, assunzioni senza concorsi pubblici 
etc, indispensabile soprattutto ora dopo che il Con-
sorzio Farmaceutico è stato ampiamente spolpato 
ed è diventato terreno minato per le varie indagini 
in corso. 
E infine cosa faranno assessori e consiglieri del PD? 
Accetteranno, in nome della governabilità, di stare 
insieme a Fratelli d’Italia e a Forza Italia? Mande-
ranno giù quest’altro boccone amaro, dopo i tanti 
cui li ha abituati Servalli? O apriranno la crisi? 

Servalli, Del Vecchio, Barbuti: amore a prima vista
Flora Calvanese

Mentre da tutte le parti invocano la fine dell’amministrazione Servalli, il Sindaco punta diritto alla meta

mento all’altro, cambiando casacca 
di partito a seconda della conve-
nienza del momento e determinando 
spesso la caduta delle giunte o l’esi-
to elettorale.
Ci vorrebbe una nuova bonifica del-
le paludi, ma non quelle della piana 
del Sele. E dovrebbe partire dai ca-
vesi, da chi si reca alle urne, NON 
votando i partiti che propongono 
nelle liste personaggi riciclati o al-
meno boicottando i trasformisti e 
votando altri candidati al loro posto.
Se Servalli non sa come uscire dal 
tunnel e il centrosinistra è allo sban-
do, ancora senza un leader potenzia-
le da presentare all’elettorato (alcu-
ni evocano il modello Silvia Salis di 
Genova), il centrodestra non è mes-
so meglio. L’ingresso in Forza Ita-
lia del gruppo di Barbuti, con le sue 
ambizioni a candidarsi a sindaco, ha 
creato scompiglio.
In un quadro del genere, si aprono 
spazi per il movimento civico Ades-
so Cava!, che potrebbe proporre Fa-
bio Siani alla poltrona di sindaco e 
punta sulla sua trasversalità politica, 
raccogliendo l’appoggio o la simpa-
tia di ex di vari partiti, da destra a 
sinistra, dando appuntamento al 25 
giugno per presentare il suo proget-
to.

Editoriale continua da pag. 1

Antonio Barbuti e Giovanni Del Vecchio

C.so Mazzini, 159 Cava de’ Tirreni (SA)
Tel. 089 342 013 - Cell. 347 633 8114

ROTTAMAZIONE A COSTO 0
PER LE AUTO 

IMMATRICOLATE DAL 2005
SI RICONOSCE UN CONTRIBUTO DI 

€100!
Via Nazionale 259/263
84015 Nocera Superiore (SA)
Tel. 081 931 233

  
email: infocdademolizioni.com

pec: cdafezza@pec.it
www.cdademolizioni.com

089 214 3269
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Dopo tanti anni di attesa, Cava de’ Tir-
reni riabbraccia finalmente il teatro. 
In Corso Umberto I, al civico 288, 
prende vita il Teatro Siani (ex Metro-

pol), una struttura moderna e accogliente dedi-
cata alla memoria del fondatore originario, atti-
vo già nel lontano 1929. Un omaggio alla storia, 
ma con lo sguardo rivolto al futuro.
A credere e investire nel progetto è Cava Svi-
luppo Communication, agenzia da oltre dieci 
anni radicata sul territorio, nota per l’emittente 
televisiva RTC Quarta Rete e per la radiofonica 
Radio Playtag. Il Teatro Siani è il frutto di un’i-
dea ambiziosa: creare uno spazio polivalente in 
grado di accogliere eventi teatrali, musicali e 
artistici, e diventare un vero e proprio punto di 
riferimento culturale per la città e la provincia.
La stagione inaugurale prenderà ufficialmente il 
via tra settembre e ottobre e si preannuncia ricca 
e variegata: una ventina di date, con alcuni dei 
nomi più amati del panorama teatrale italiano. 
Saliranno sul palco artisti del calibro di Mau-
rizio Casagrande, Carlo Buccirosso, Biagio 
Izzo, Giacomo Rizzo, Cesare Bocci e Vittoria 
Belvedere, Peppe Iodice, Enzo Gragnaniello 
e Marisa Laurito, il trio comico Ditelo Voi.
Una rassegna che spazierà dalla prosa alla com- media brillante, dal dramma al recital musicale, 

portando a Cava un teatro vivo, dinamico, capa-
ce di parlare a tutti. Si tratta del lavoro attento e 
scrupoloso di Valeria Trezza e Gabriele Vin-
cenzo Casale, personalità cavesi che da anni 
si occupano a livello professionale di Teatro, 
Radio e Televisione, e che forti della loro espe-
rienza hanno insieme deciso di rendere a Cava 
una grande rassegna teatrale degna del presti-
gio della città metelliana. Saranno disponibili 
diverse formule di abbonamento, ciascuna con 
circa 8 spettacoli, per permettere al pubblico di 
scegliere l’esperienza più adatta ai propri gusti.
Il Teatro Siani può ospitare fino a 400 spettatori,  

in una struttura moderna, comoda, pensata per 
garantire visibilità e comfort a ogni spettatore.
Il progetto Siani non si ferma agli spettacoli. 
Uno dei pilastri fondamentali è la formazione 
artistica, con l’avvio di due laboratori teatrali 
paralleli: uno aperto a tutti, per avvicinarsi al 
teatro in modo esperienziale e inclusivo, e uno 
di alta formazione rivolto ai giovani dai 18 ai 
30 anni. Questo secondo percorso selezionerà 
i partecipanti attraverso provini previsti a set-
tembre, offrendo l’opportunità di studiare con 
docenti provenienti da tutta Italia, professio-
nisti con una solida carriera alle spalle come 
tra gli altri Francesca Solombrino, Vladimir 

Randazzo, Francesco Giuffrè , Federica 
Quartana. A breve sarà online il sito ufficiale 
www.teatrosiani.it, dove sarà possibile consul-
tare il cartellone, acquistare i biglietti, sotto-
scrivere gli abbonamenti e iscriversi ai labo-
ratori.
Con il Teatro Siani, Cava de’ Tirreni ritrova fi-
nalmente il suo spazio culturale: un luogo dove 
arte, formazione e partecipazione si incontra-
no per offrire alla città una nuova stagione di 
emozioni. Un progetto che punta a lasciare 
un’impronta duratura nel panorama culturale 
metelliano e a restituire al territorio il teatro 
che merita.

Alla Clinica Ruggiero, consulenza e rinoplastica 
col Dr. Guido Bissolotti

 

Via Corradino Biagi, 18 Cava de’ Tirreni - Tel. 089 468 611
clinicaruggiero.com | amministrazione@artemisiahsrl.com

Il naso presenta 
l’area più com-
plessa di tutto 

il distretto cervi-
co-facciale. Ciò è 
dovuto alla artico-
lata anatomia tra 
strutture diverse, 
come cartilagini, 
pelle, ossa e muco-
se. Tali tessuti bio-
logici creano non 

solo copertura esterna ed interna ma anche 
stabilità strutturale ed aree valvolari per la 
corretta funzione respiratoria nasale. 
Molto spesso si presentano pazienti che han-
no anomalie morfologiche e strutturali di una 
o più aree del naso, tali da determinare un de-
ficit di respirazione a cui corrisponde anche 
una anomalia morfologico-estetica. Infatti 
nel naso, come in nessuna altra area anatomi-
ca della faccia, forma e funzione sono stretta-
mente collegati. L’analisi clinica rinologica, 
quindi, è un momento importante per studiare 

con profonda conoscenza le cause del deficit 
ventilatorio nasale al tempo stesso dello stu-
dio delle irregolarità morfologico-estetiche 
del naso, in modo da poter programmare il 
migliore intervento correttivo che dia al pa-
ziente il massimo risultato estetico e funzio-
nale del naso.
Il Dr. Guido Bissolotti, chirurgo maxillo 
facciale specializzato in chirurgia plastica 
facciale e in particolare esperto di rinologia 
e chirurgia nasale, da più di dieci anni si oc-
cupa dell’ambito medico-chirurgico rinologi-

co, affiancando ogni singolo paziente verso il 
massimo risultato funzionale ed estetico, sia 
nei casi che affrontano per la prima volta la 
chirurgia, sia nei casi secondari che subisco-
no esiti sfavorevoli di precedente chirurgia 
fallimentare.
La tecnica utilizzata prevede il blocco di tut-
ti i nervi sensitivi del naso, per ottenere un 
decorso post-operatorio senza alcun dolore e 
non prevede l’utilizzo dei “temuti” tamponi 
nasali; il gonfiore è minimo e della durata di 
6 giorni per una veloce ripresa sociale.Dott. Guido Bissolotti

OPEN DAY
Consulenza Rinoplastica

con consulenze gratuite effettuate dal 
Dott. Guido Bissolotti

Francesco Curcio

Presto la stagione teatrale del nuovo Teatro Siani

IL 03/07/2025
 dalle ore 15 alle ore 18

previa prenotazione 
contattando la segreteria 
della Clinica Ruggiero allo 

089 468611

A Cava verrà finalmente inaugurato il nuovo teatro, con ospiti di eccellenza e laboratori di alta formazione teatrale

Settorinoplastica primaria con 
ricostruzione valvole nasali interne 

ed esterne, tecnica closed associata a 
mentoplastica con autoprotesi 

Settorinoplastica secondaria per correzione di naso “storto” con ricostruzione 
valvole nasali interne ed esterne, tecnica open

Settorinoplastica primaria con ricostru-
zione valvole nasali interne ed esterne, 

tecnica open

Visita rinologica
Il momento più importante è la prima visita me-
dica rinologica. Bisogna comprendere i disturbi 
riferiti dal paziente e l’anamnesi, compresa di 
precedenti trattamenti o interventi. Si esegue una 
rinoscopia anteriore per studiare i tessuti del naso, 
ovvero la pelle, le cartilagini, le ossa e le mucose. 
Il 90% delle anomalie primarie o degli esiti di casi 
già operati si analizza in questa prima fase.

Funzione nasale
Con metodiche rapide e non invasive, si misura la 
funzione respiratoria nasale (picco di flusso respi-
ratorio, rinomanometria) per avere dati matema-
tici che descrivono la vera capacità respiratoria e 
indicano come correggere i deficit.

T.A.C nasale
É un esame rapido, senza mezzo di contrasto ed 
eseguito in sistemi “aperti” per evitare disagi da 
claustrofobia. Studia l’anatomia più interna del 
naso e i seni paranasali per valutare possibili sinu-
siti e anomalie rinologiche più in profondità.

Valeria Trezza e Gabriele Vincenzo Casale

I protagonisti della stagione teatrale del Teatro Siani

Enzo Gragnaniello e Marisa Laurito Maurizio CasagrandeMaurizio Casagrande

Carlo Buccirosso

Biagio Izzo

Giacomo Rizzo
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Un murale per Mamma Lucia 
e Sabato Martelli Castaldo

Mentre è in consegna la documentazio-
ne utile per avviare il processo di be-
atificazione della nostra amata Madre 
dei caduti, Mamma Lucia, il Museo 

a lei dedicato si è arricchito di una splendida ope-
ra, un grande murale intitolato “Piedad y resi-
stencia”, realizzato dall’artista spagnola Leticia 
Madragora e donato dal Comitato 24 marzo. In-
torno ad un’immagine particolarmente espressiva 
del volto di Mamma Lucia (con la suggestione 
dello sfondo di blu cobalto tipico della pittrice), è 
trascritta, secondo la grafia originale la frase che 
il generale partigiano Sabato Martelli Castaldi 
incise sul muro della sua cella il giorno prima del-
la sua fucilazione alle Fosse Ardeatine: Quando il 
tuo corpo non sarà più, il tuo spirito sarà ancora 
più vivo nel ricordo di chi resta. Fa che possa es-
sere sempre di esempio. Il messaggio di Pietà e 

Resistenza, convergente verso un mondo libero e 
giusto e rispettoso della dignità umana, è cemen-
tato da una frase di Patrizia Reso (“Non più armi, 
nel mondo per gli uomini, ma vanghe e badili”), 
dalla terra estratta dalla grotta dove Mamma Lu-
cia trovò i primi resti, e da una filiera di papaveri 
rossi,  a simboleggiare i valori “seminati” e tra-
smessi alle nuove generazioni (la sagoma stilizza-
ta di una bambina). 
A rendere ancora più attrattiva la sala museale, di 
fronte al murale, offerta dagli Sbandieratori “Cit-
tà de La Cava”, è stata collocata la gigantografia 
dello spettacolare dipinto settecentesco di Philip 
Hackert, che rappresenta l’ingresso di Cava con 
vista sul ponte di San Francesco e sull’ampio 
squarcio della vallata.
Insomma, un bel vedere, un bel pensare. Un moti-
vo in più per visitare il Museo, o rivisitarlo...

L’Arcivescovo Soricelli scopre il grande murale dedicato a Mamma Lucia e Sabato Martelli Castaldo

 

Mille e ancora mille: 
che emozione alla Badia!

Riportiamo con piacere questa bella nota 
di Enrico Mosca, sedici anni, liceale del 
“Galdi”, relativa alla partecipazione 
come tamburino all’inaugurazione del-

la mostra di pergamene antiche “Mille e non più 
mille”. Nelle sue parole,  l’emozione della scoper-
ta di sentirsi parte della storia della sua Città; nel 
nostro piacere, la gioia del battesimo giornalisti-
co di un giovanissimo talento, che ci auguriamo 
sia l’inizio di una crescita “da gabbiano”, in tutti 
i sensi. 

29 marzo 2025. Una data che difficilmente dimen-
ticherò. Ho avuto l’onore e l’emozione di parte-
cipare, come tamburino dell’Associazione “Ar-
chibugieri Santissimo Sacramento” del Distretto 
Corpo di Cava, all’inaugurazione della mostra 
“Mille e ancora Mille”, dedicata ai documenti 
millenari contenenti i privilegi e le concessioni 
per la fondazione della Abbazia Benedettina di 
Cava de’ Tirreni compiuta dal monaco benedetti-
no Sant’Alferio Pappacarbone.  Quel giorno non 
ero solo un ragazzo di sedici anni con una passio-
ne per la storia e le rievocazioni della sua città, ma 
ero parte di qualcosa di molto più grande, un filo 
che legava il presente a un passato lontano mille 

anni. Proprio dove un tempo camminavano mona-
ci e principi longobardi, stavamo per dare il via a 
un viaggio nel tempo, tra suoni, colori e memoria. 
Sapevo che ogni battito del mio tamburo avrebbe 
raccontato una storia, avrebbe risvegliato un fram-
mento di quel passato così prezioso. I nostri suoni 
non erano solo musica: erano il battito vivo della 
tradizione. Entrare nella Biblioteca della Badia, 
vestiti come nel passato, è stato molto emozio-
nante. In quel luogo prezioso tutto contribuiva a 
creare un senso di sacralità e di rispetto per la sto-
ria che ci circondava. La mostra era curata nei mi-
nimi dettagli. Al centro della sala emergevano le 
teche che custodivano i documenti originali, risa-
lenti a partire dal 1025, quando il monaco Alferio 
ricevette dai principi Guaimario III e Guaimario 
IV la grotta Arsicia per fondare la futura Abbazia. 
Durante la cerimonia, ci sono stati momenti in cui 
ho provato un’emozione difficile da spiegare. Or-
goglio, rispetto, ma anche una certa “responsabi-
lità”. Mi sono sentito parte di una storia che non 
appartiene solo ai libri, ma che vive ancora oggi 
grazie a gesti, tradizioni, passioni.  E ho capito che 
anche noi, nel nostro piccolo, possiamo contribuire 
a tenere viva la cultura e la memoria del nostro territo-
rio, della nostra città, Cava de’ Tirreni.

Nella foto, la spettacolare presenza degli Archibugieri del Corpo di Cava nella storica e preziosissima 
Biblioteca dellì’Abbazia.

Sia pure con colpevole ritardo, non manchia-
mo di fare i complimenti alla professores-
sa Arianna Pisapia, che per la Giornata 
mondiale degli insegnanti è stata nel 2024 

la docente italiana scelta da Google for Education, 
superando in una selezione speciale docenti non 
solo italiani ma di tutto il mondo. Alla fine, grazie 
anche a lei, nel blog celebrativo finale è entrato 
anche il nostro paese, con Brasile, Giappone, In-
donesia e Spagna. 
Insegnante d’inglese nella scuola secondaria, col-
laboratrice di diverse importanti case editrici sco-
lastiche (in primis Loescher, Simone, Mondadori, 
Ellepiesse), dell’Università L’Orientale di Napoli, 
di Indire, in contatto permanente e certificato con 
le avanguardie della didattica e della tecnologia, 
ha al suo attivo una serie di video e tutorial che 
hanno interessato anche i media nazionali, come 
la trasmissione RAI Leonardo. In essi propone 
soluzioni didattiche e stimola produzioni creative, 
fondendo contenuti culturali, strumenti informa-
tici e intelligenza artificiale. Ed ha inquadrato il 
tutto nell’ambito di una forma di apprendimento 
emotivo, promuovendo un ponte empatico con gli 

studenti, aiutandoli ad essere protagonisti e cre-
ativi perché possano aprire la mente e il cuore e 
realizzare fino in fondo le loro potenzialità, la loro 
umanità   
Insomma, un’intelligenza naturale che sa andare a 
braccetto con tutte le forme artificiali di intelligen-
za e tecnologia e nello stesso tempo aggiungere 
quello che loro non possono: il calore umano e la 
passione professionale ed emozionale... e il filo di 
Arianna per uscire ben arricchiti da tutti  i labirinti 
della conoscenza.

Prof. Arianna, un Oscar da Google

Prof. Arianna Pisapia

 

Aveva appena sette anni, Arturo Buono, 
quando fece l’incontro della sua vita 
con pettine, forbici  e shampoo. Ed è 
stato poi un matrimonio felice, giunto 

fino alle “nozze di platino” dei sessant’anni. 
Poi, la meritata pensione, dopo una carriera pre-
stigiosa:  diplomato per uomo e per donna pres-
so le Accademie milanesi Uami e Unasas, già a 
19 anni operativo nella parruccheria del fratello 
Tony (diventata poi tutta sua, prima in via Garzia, 
quindi in via Marconi) e tanto stimato da aver fat-

to trucco e parrucco per il film “Cient’anne” con 
Nino D’Angelo e soprattutto da aver partecipato 
a ben ventisei edizioni del Festival di Sanremo 
come parrucchiere ufficiale! E che capo...lavori! 
Conciature fascinose e tante lavate di testa a gente 
come Antonella Clerici, Anna Oxa, Milly Car-
lucci, Katia Ricciarelli, il Maestro Peppe Ves-
sicchio, Gigi D’Alessio...!
Notevole e costante il suo successo in Città, dove 
si è fatto apprezzare per la sua bravura e il suo 
modo di trattare, ma anche per le innovazioni tec-
niche, a cominciare dalle spettacolari estensioni 
dei capelli.  
Perciò, tanti rimpianti di tante clienti per quella 
vetrina chiusa di via Marconi. Ma Arturo non si 
è fermato, affrontando nuove sfide lavorative. Ed 
eccolo ancora referente attivo di Miss Italia, orga-
nizzatore di eventi come il Fashion Art show e il 
Model Today New, con un grande meeting anche 
gastronomico nella Villa di Cava il 20,21,22 giu-
gno. Altro che pensione! Anzi, continuazione di 
una vita come “Art show”, allietata dalla vicinan-
za della compagna di viaggio di sempre, la moglie 
Angela, e dalle tre superfiglie Lorena, Gabriella 
(estetista, quasi figlia d’arte), e Marta. Insomma, 
tutto Buono, di nome e di fatto... Buon viaggio, 
big Arthur!

In pensione Arturo, coiffeur 
delle dive di Sanremo

 Arturo Buono durante la selezione per Miss Italia, da 
lui organizzata a Cava

Un nuovo, emozionante ed emozionato ri-
torno a casa, poetico in tutti i sensi,  per  
Anna Volpe, insegnante, cavese di origine 

e di radici, padana di Taglio di Po per le vicende 
della vita. Dopo l’esperienza di “Anima e versi”, 
nel 2019, il 13 maggio scorso ha presentato la sua 
nuova raccolta, in versi, prose e immagini (con 
contributi dell’amica Maria Rosaria Marlia e 
dell’amico poeta Giacomo Scotti), dal titolo “In 
viaggio”. Un viaggio che va ben oltre gli sposta-
menti di residenza: è il viaggio della vita che lei 
ha messo in ballo, un viaggio con luci ed ombre 
in elettrico contrasto e altrettanto elettrica fusione. 
Un cammino potremmo dire di spirito dantesco, 
che procede a battito di cuore dalle spine infernali 
della prima età alle bussate alla porta di un Para-
diso che fa attendere, anche se a tratti fa sentire il 
suo aroma.
Le ferite iniziali e infernali  nascono soprattutto 
dalla permanenza in Germania nelle baracche dei 
lavoratori, lei bambina avida d’amore alla ricerca 
di coccole, lui emigrante in altre faccende e pro-
getti affaccendato. Il “Purgatorio” se lo è regalato 
lei, ribellandosi, al ritorno in patria, contro i di-
nieghi del genitore rispetto alla sua voglia di stu-
dio e liberazione. E si è procurata speranze calde 
d’amore di fronte alle calme acque del suo mare, 
pagandole con “sospiri e pianti di Medea tradita”, 
tra “raggi di sole che lentamente si spegnevano al 
tramonto”.  
Ha recuperato piccoli blocchi di “cemento amato” 
dalle “nottate” con le luci di “cocci nuovi” e di 
nuovi affetti e il verde speranza di affetti sempre 
caldi, ma comunque da rinverdire, in particolare 
quelli delle sue figlie, alle quali, in una delle pa-

gine più belle, esprime la sua gratitudine per la 
forza che le hanno dato e la sua consapevolezza 
del non dato e del non detto per effetto delle tem-
peste della vita e delle cicatrici incancellabili di 
brucianti ferite. 
Eppure tra le ceneri il cuore non ha mai smesso 
di bruciare e tanto è il calore reale che lei ha po-
tuto scambiare con le persone amate. Eppure quel 
“buco nero” non è mai stato colmato del tutto. 
Quando lo sarà, se lo sarà, allora finalmente si po-
trebbero almeno socchiudere le porte dell’agogna-
to “Paradiso”. E lì finalmente sorridere dell’ “im-
menso amore” che lei dichiara e di cui è sempre 
stata assetata, pur potendolo godere solo a tratti, 
come una colomba che cerca di bere da uno zam-
pillo di acqua fresca.

Anna Volpe, nel cuore degli affetti e 
della memoria

I protagonisti della presentazione del libro, nel-
la Sala d’Onore del Palazzo di Città: da sinistra,   
Maria Olmina D’Arienzo (relatrice), il Consi-
gliere Delegato alla Cultura Armando Lamber-
ti, Anna Volpe, Franco Bruno Vitolo (relatore e 
conduttore),Maria Rosaria Marlia (relatrice), la 
giornalista Angela Vitaliano (relatrice).

 

Franco Bruno Vitolo

Franco Bruno Vitolo

Franco Bruno Vitolo

Enrico Mosca

Francesco Curcio
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Tra le figure più di spicco e più benvolute 
della politica cavese, troviamo sicura-
mente Nunzio Senatore. Collezionando 
1545 preferenze alle elezioni comunali e 

5040 preferenze per la lista Pd da candidato 
a Cava durante le ultime politiche, ha portato 
avanti con ottemperanza i suoi progetti ed i suoi 
ideali nei suoi ultimi due mandati. Gli dedichia-
mo questo spazio per raccontarsi con una breve 
intervista.
Laureato in Economia, si definisce imprenditore 
e politico con una lunga esperienza nella gestio-
ne aziendale e nella pubblica amministrazione. 
Ha assunto la guida della storica concessionaria 
Piaggio a soli 20 anni e, dal 2015, è socio di 
un’azienda cavese all’avanguardia nel settore 
dell’Industria 4.0. Dal 2006 si impegna attiva-
mente in politica a Cava de’ Tirreni, sempre nel 
campo del centro sinistra, ricoprendo ruoli come 
Presidente della Commissione Mobilità, Vice 
Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici, Ambien-
te, Manutenzione e Patrimonio, Verde Pubblico. 
Ha promosso gemellaggi internazionali, sostenu-
to la mobilità sostenibile e combattuto per la tute-
la ambientale, diventando un punto di riferimento 
per il rilancio del territorio. È stato candidato 
prima nelle liste della Margherita, poi dal 2007 
nel Partito Democratico, l’impegno profuso e la 
coerenza gli ha consentito di ottenere nelle varie 
tornate elettorali un crescente consenso.

Di cosa è più orgoglioso nel suo operato come 
assessore e vicesindaco?
Sono particolarmente orgoglioso della mia estre-
ma vicinanza ai cittadini e del costante impegno 
nel rispondere con dedizione al mandato rice-

vuto. La mia capacità di ascolto, disponibilità e 
attenzione alle esigenze della comunità hanno 
sempre rappresentato il fulcro del mio operato, 
rafforzando il legame tra amministrazione e 
territorio.

C’è qualcosa che ancora non è riuscito a fare e 
che vorrebbe realizzare per la città?
Tra i progetti a cui tengo di più ci sono il pro-
lungamento del sottovia veicolare, che creerà 
un’importante alternativa alla SS 18, miglioran-
do la viabilità urbana e riducendo il traffico per 
cittadini e visitatori, e la riconversione dell’Ex 
Manifattura Tabacchi, che intendo trasformare in 
un polo strategico con il trasferimento di tutti gli 
uffici comunali, rendendo più efficiente il centro 
amministrativo e rilanciando una struttura storica 
della città.

Quali sono invece le prossime novità? Ci 
offre una prospettiva di tutto quello che è in 
programma per la prossima città nei prossimi 
mesi?
Nei prossimi mesi, ultimi dell’attuale ammini-
strazione, il mio impegno sarà volto a completare 
tutte le opere pubbliche in corso per consegnare 
alla città i risultati attesi. Al contempo, sarò 
attento ai posizionamenti politici in vista delle 
prossime elezioni, per assicurare continuità e una 
guida solida al futuro di Cava de’ Tirreni.

Intervista al Vice Sindaco Nunzio Senatore
Passato, presente e futuro di una popolare figura politica cavese

Francesco Curcio

Suggestioni d’autore nella splendida cornice del 
Palazzo di Città di Cava de’ Tirreni, per il bril-
lante battesimo di un’iniziativa che è nata già 
adulta e che promette grandi cose anche per gli 

anni a venire. Il 7 giugno scorso si è conclusa, con 
unanimi apprezzamenti e un lungo e sentito applauso 
per la qualità e il gran numero delle opere pervenu-
te, la prima edizione del Concorso Letterario “Castel 
di Carta”, presieduta dallo scrittore e sceneggiatore 
Maurizio de Giovanni e quest’anno intitolata al po-
eta e paroliere Vincenzo Russo.  Il Concorso è stato 
organizzato dall’Associazione Culturale “Nessuno e 
Centomila”, con il patrocinio della Regione Campa-
nia e della Città di Cava de’Tirreni. 
La prima selezione, affidata a un comitato di lettura 
composto da circa duecento giurati sparsi in tutta Ita-
lia, ha passato la mano a una seconda, prestigiosa giu-
ria tecnica di scrittori, giornalisti e editori, coordinata 
da Marinella Sorrentino dell’Associazione “Nessu-
no e Centomila”, composta da: Mario Avagliano, Va-
leria Parrella, Antonello Cossia, Francesco Della 
Calce, Paola de Simone, Lorella Di Biase, Michele 
Falco, Diego Nuzzo, Giancarlo Panico, Enrico Pas-
saro, Alberto Raffaelli, Abner Rossi, Maurizio Vi-
tiello, Geltrude Vollaro.
La serata, presentata brillantemente dalla conduttri-
ce TV Titta Masi, si è aperta con l’intervento della 
Presidente dell’Associazione “Nessuno e Centomila”, 
Paola de Simone, che, citando Umberto Eco, ha ri-
cordato al pubblico ciò che ha mosso l’idea di questo 
concorso. «Chi non legge avrà vissuto una sola vita, 
chi legge avrà vissuto cinquemila anni. Vogliamo dare 
spazio e voce a chi ha necessità di raccontarsi».  
Durante la cerimonia di premiazione Ignazio De 
Rosa ha proposto l’intensa lettura della poesia vinci-
trice ‘A metà d’ ’o core, che dà il titolo all’omonima 
raccolta poetica nata da una selezione di testi perve-
nuti alla rassegna, e edita dalla 1886 Publishing, che 
ha collaborato fattivamente alla riuscita del concorso. 
Il libro è impreziosito dalla prefazione dello scritto-
re Maurizio de Giovanni, letta per l’occasione dallo 
scrittore Franco Bruno Vitolo. A rendere ancora più 
sostanziosa e suggestiva la serata, l’accompagnamen-
to musicale della pianista e compositrice Lilia Krav e 

l’intervento di Tina Lambiase, testimone della Cam-
pagna Nazionale “Posto occupato” contro la violenza 
di genere. 

I vincitori del Concorso
A) Sez. Fantasy (editi): 1. Partenope e il 6 di spade, 
di Camillo di Salvio (Roma) – 2. L’Enigma dei navi-
ganti del tempo, di Rosalia Lodato (Cava de’ Tirreni) 
– 3. La profezia, di Laura Schellino (Rocca Grimalda 
Alessandria) – B) Sez. Fantasy (inediti): 1. Ransom’s 
Legacy, di R.A. Eller (Palermo)– 2. La Bambola ma-

gica, di Maria Cristina Galante (Ragusa) – 3. Olimpo, 
di Alberto Mazzega (Treviso).
C) Sez. Narrativa per ragazzi (editi): 1.Mara Cortes/
Anna Marani (San Lazzaro di Savena, Bologna), con 
Turì Tourette – 2. Briciolona strega pasticciona, di 
Alessia Parrettini (Castiglione del Lago, Perugia)– 3. 
Giulia e l’anno memorabile, di Eleonora Bellini (No-
vara) - Menzioni d’onore per Racconti Gentili di Ma-
rialuigia Girone (Bari) e Gli Ultimi di Saverio Gianni-
ni (Casamassima, Bari).
D) Sez. narrativa per ragazzi (inediti): 1. Il Segreto di 

Buck di Pierfrancesco Prosperi (Arezzo); 2. Specchio 
Riflesso di Susanna Cappellini (Livorno); 3. Jona e i 
Buchi Bianchi di Adriano Moruzzi (Bolzano)  
E) Sez. gialli (editi): 1. Padiglione 8. Bambini In-
terrotti di Elisabetta Flumeri e Gabriella Giacometti 
(Bracciano, Roma); 2. I Giorni Del Cobra di Danie-
la Merola (Napoli); 3. Il Lato in Ombra di Salvato-
re Fuggiano (Massafra, Taranto). Menzioni d’onore 
per Quando cala la nebbia di Giancarlo Vitagliano 
(Napoli) e L’omicidio di Valle Giulia di Antonella 
Di Fabio (Roma). F) Sez. gialli (inediti): 1. In Mor-
te di un’amica di Angelo Rollino (Livorno Ferraris, 
Vercelli); 2. Un rischio calcolato di Domenico Car-
pagnano (Perugia); 3. La Regola della Destra di Pa-
ola Pozzolo (Cavallino, Treporti Venezia). Menzione 
d’onore per La vendetta dei Levy di Mario Giovanni 
Leoni (Como) e Le Stagioni dell’Ispettore Fabris di 
Luisella Ceretta (Caprie, Torino). 
G) Sez. Poesia: 1. ‘A metà d’ ’o core di Giuseppe Mi-
nicone (Roma); 2.Canzone per te di Gianni Terminiel-
lo (Massa Lubrense, Napoli) e L’urdemo suspiro di 
Emanuela Francini (Castellammare di Stabia, Napo-
li). Menzioni d’onore per Assenza di Rosita D’Espo-
sito (Sorrento, Napoli) e N’urdemo juorno di Maria 
Concetta Di Leo (Salerno). 
G) Sez. Narrativa (editi): 1. Sulla mia strada di Fa-
bio Fantone (None Torino); 2. Figli di un unico blu di 
Cristina Lora (Valdagno Vicenza);3. La fabbrica dei 
velluti di Alessandro Ceccoli (Varese). Menzioni d’o-
nore per Amaro in vetro di Davide Carotenuto (Porti-
ci, Napoli); Gabry di Antonio Cucciniello (Avellino) 
e Risvegliarsi a centonove anni di Nunziato Lamberti 
(Scafati, Salerno).
H) Sez. Narrativa (inediti): 1. La Foto di Classe di 
Mario Onofri (Ravenna); 2. Il Chiurlo. Memorie di 
un piccolo teppista di Giorgio Diaz (Firenze); 3. Mio 
Padre è un camorrista di Vincenzo Sbrizzi (Torre 
Annunziata, Napoli). Menzioni d’onore per L’Orso e 
la Falena di Denise Sarrecchia (Ciampino, Roma) e 
Pelle ‘e Puorc’ di Simona Esposito (Castellammare di 
Stabia Napoli). 
I vincitori delle categorie inedite sono stati omaggia-
ti con una copia stampata del loro manoscritto (edita 
dalla 1886 Publishing) con l’augurio di futuri successi.

 

Castel di Carta, un castello di creatività
       Grande successo per la Prima Edizione del Concorso Nazionale Letterario

Nunzio Senatore

Tutti stretti intorno ad Emma Salsano, il 
17 marzo scorso, per la gran festa dei suoi 
cento anni. Applausi per la candelona, ma 
soprattutto per una donna che ha lasciato 

e lascia ancora il segno dell’Amore, dell’Affetto, 
dei grandi valori della vita.  Madre  di quattro figli 
(Giorgio che non è più, Pina, Marta e Celeste), 
nonna amorevole e gran faro di luce per i nipoti, 
suocera sempre equilibrata, donna intelligente con 
grandi capacità relazionali, paziente, comprensi-
va, generosa, altruista, ha saputo instaurare ottimi 
rapporti con tutti, creando intorno a sé un clima 
sereno. E, se ci  sono state criticità e dolori, li ha 
sempre superati con la forza d’animo e anche fisi-
ca di chi ha conosciuto da ragazza le atrocità della 
guerra. E che poi, nella Pace, ha vissuto e fatto 
vivere il gusto pieno della Vita... Cin cin!
 

Buon secolo a te, 
cara Nonna Emma!

 

Franco Bruno Vitolo

Francesco Curcio

Francesco Della Calce premia il Vincitore della categoria Poesia

Ignazio De Rosa declama la poesia vincitrice del concorso

Lorella di Biase e Armando Lamberti premiano la sezione Narrativa opere edite Enrico Passaro premia la sezione Gialli opere edite

Emma Salsano



Giugno 20256 - Clinica Ruggiero

Dopo anni di attività dedicata esclusiva-
mente ai pazienti ricoverati, la Clinica 
Ruggiero di Cava de’ Tirreni apre final-
mente il suo reparto di radiologia an-

che all’utenza esterna. Grazie alla perseveranza 
e agli investimenti dell’amministrazione infatti, 
la clinica è riuscita ad ottenere il permesso (che 
di diritto le sarebbe dovuto essere riconosciuto) 
per effettuare prestazioni di radiologia a qualun-
que paziente richieda appuntamento e non solo 
ai pazienti sottoposti a regime di ricovero per un 
intervento. La perseveranza dell’amministratrice 
Anika Ferraioli è stata alimentata dalla voglia 
e dal desiderio di fornire a Cava de’ Tirreni e a 
tutto il bacino territoriale circostante un punto di 
riferimento nell’ambito della radiologia, che rap-
presentasse un’alternativa di qualità in più per i 
pazienti.
Un passo quindi fondamentale per la sanità del 
territorio, reso possibile da investimenti mirati 
e da una visione moderna del concetto di cura: 
tecnologia all’avanguardia, rapidità nei tempi di 
prenotazione e refertazione, massima sicurezza 
per il paziente e una forte attenzione alla qualità 
della relazione medico-paziente.
In un contesto in cui il Servizio Sanitario Nazio-
nale è spesso rallentato da burocrazie, carenze 
strutturali e continue riorganizzazioni, il ruolo 
delle strutture private diventa sempre più crucia-
le. 
La Clinica Ruggiero, da decenni punto di riferi-
mento per la salute nella Valle Metelliana, com-
pie oggi un passo significativo rendendo acces-
sibile a tutta la popolazione il proprio reparto di 
radiologia, Un’apertura che va ben oltre la sem-
plice disponibilità di esami: si tratta di un’offerta 
sanitaria qualitativamente superiore, che integra 
macchinari di ultimissima generazione, tempi di 
attesa ridotti al minimo e un approccio clinico 
orientato al benessere e alla sicurezza del paziente.

Il reparto, pur mantenendo una vocazione “di nic-
chia”, è strutturato per offrire un servizio preciso 
e altamente specializzato, con un focus particola-
re sulla radiologia maxillo-facciale. I nuovi mac-
chinari installati presso la clinica garantiscono 
immagini ad altissima definizione e al contem-
po riducono in modo significativo il cosiddetto 
“costo biologico” per il paziente: l’emissione di 
radiazioni è infatti molto più bassa rispetto agli 
standard ospedalieri comuni. Un dettaglio tutt’al-
tro che secondario, soprattutto alla luce delle 
preoccupazioni crescenti legate all’esposizione a 
radiazioni come fattore di rischio per lo sviluppo 
di patologie oncologiche.
Alla guida del reparto troviamo il dottor Mario 

Gargiulo, radiologo di terza generazione, ere-
de di una tradizione familiare iniziata negli anni 
’20 con il nonno, primo radiologo della chirurgia 
odontoiatrica del Policlinico di Napoli e tra i pri-
mi a portare la radiologia a Salerno nel 1934. Il 
padre ha proseguito il lavoro fino al 2006, men-
tre il dottor Gargiulo, dopo un periodo di attività 
professionale in Svizzera come consulente radio-
logo, ha scelto di tornare in Italia per mettere la 
propria esperienza al servizio della Clinica Rug-
giero. Una scelta che rafforza ulteriormente l’i-
dentità della struttura: un luogo dove tradizione e 
innovazione si incontrano, dove la competenza è 
radicata nella storia ma proiettata verso il futuro.
L’apertura al pubblico del laboratorio radiologi-

co, operativo tutti i giorni, rappresenta una svolta 
anche dal punto di vista della prevenzione. Non 
solo per chi ha già ricevuto una diagnosi, ma an-
che per chi desidera effettuare controlli in tempi 
brevi, senza attendere mesi per una diagnostica 
ad alta risoluzione. La velocità di esecuzione 
dell’esame, unita alla tempestività del referto, 
rappresenta uno dei punti di forza più evidenti 
della struttura: nelle patologie più gravi, la rapi-
dità può letteralmente fare la differenza tra la vita 
e la morte.
Ma la Clinica Ruggiero non è solo radiologia. Al 
suo interno opera anche un centro di fecondazio-
ne assistita tra i più avanzati in Campania, l’u-
nico della zona ad aver ottenuto una prestigiosa 
certificazione da parte della Commissione per i 
Trapianti di Roma. Tale riconoscimento attesta 
il rispetto di rigorosissimi standard di sterilità, 
sicurezza e qualità nei processi, e consente alla 
clinica di offrire prestazioni complete che spa-
ziano dalla procreazione medicalmente assistita 
alla crioconservazione del materiale biologico. 
Quest’ultima, in particolare, si rivela fondamen-
tale per le coppie che desiderano preservare la 
fertilità nel tempo, ma anche per i pazienti on-
cologici che vogliono assicurarsi la possibilità di 
avere figli dopo terapie potenzialmente invalidan-
ti. La direzione della clinica ha investito con lun-
gimiranza in tecnologie, formazione e strutture, 
mantenendo sempre al centro del progetto la per-
sona. L’intento è chiaro: rappresentare un punto 
di riferimento stabile per il territorio, un luogo di 
cura in cui poter trovare non solo professionalità 
e prestazioni, ma soprattutto umanità; un luogo 
dove ogni paziente possa sentirsi a casa, perchè 
curare significa innanzitutto accogliere.  La clini-
ca Ruggiero oggi dimostra che si può fare sanità 
privata al servizio del pubblico, rispondendo ai 
bisogni reali delle persone con serietà, professio-
nalità e un profondo senso di responsabilità.

La Clinica Ruggiero apre il suo reparto di radiologia a tutti
Alta tecnologia, referti rapidi e diagnosi precise in un centro di eccellenza a Cava de’ Tirreni

Dott. Mario Gargiulo reponsabile radiologia Ing. Armando Ferraioli, Anika Ferraioli 
amministratore unico e dott. Mario Gargiulo

Il Dott. Mario Gargiulo effettua un esame ecografico ad una paziente

Diagnostica radiologica e ortopantomografo Cone Beam 3D

La sede unica della clinica Ruggiero

Francesco Curcio



La Cavese ha sciolto le riserve sul nome 
dell’allenatore e del direttore sportivo 
per la prossima stagione di C. Risa-
le a martedì 10 giugno la notizia della 

risoluzione del rapporto di lavoro con Vincen-
zo Maiuri, si attende ora il nome del sostituto. 
Il direttore sportivo Pasquale Logiudice era 
già stato sollevato dall’incarico il 3 giugno, 
a subentrargli era stato Vincenzo De Liguori.                                                        
Due formazioni della Cavese, l’under 17 Allie-
vi e l’under 15 Giovanissimi, hanno preso parte 
all’edizione numero XXXIV del Torneo Inter-
nazionale Giovanile “Città di Cava de’ Tirreni”. 
Entrambe, superato il girone, sono giunte in 
semifinale contro la Salernitana, solamente una 
è arrivata in finale: nei Giovanissimi i ragazzi 
di Buonaiuto sono stati sconfitti dalla Rappr. 
Naz. LND (4-0), negli Allievi la finale è stata 
vinta sempre dalla Rappresentativa (nella foto) 
contro la Salernitana (2-1). Il “testimonial” del-
la cinque giorni di gare (3/7 giugno) è stato il 
calciatore del Catanzaro Marco Pompetti che 
ha letto il giuramento. La Virtus Junior Stabia 
ha vinto in ben 4 categorie, successi anche per 
Valle dell’Orco, Academy F6 e Piccolo Stadio 
Red Lions. Tutto il percorso delle squadre e le 
foto potete trovarle al sito www.torneointerna-

zionaledicava.it e alla pagina FB “Torneo Inter-
nazionale di Calcio Giovanile Città di Cava de’ 
Tirreni. Le squadre straniere a prendere parte al 
torneo sono state la slovena ND GORICA (Al-
lievi) e la tedesca Eintracht Ergste (Mini Gio-
vanissimi) proveniente da Schwerte. Il Torneo 
vive dal 1990 e negli anni ha sempre aumentato 
il suo appeal grazie alla direzione del presidente 
Giovanni Bisogno e dei suoi più stretti collabo-
ratori.
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La Rappresentativa Nazionale LND 
vince tra gli Allievi e i Giovanissimi 
al 34° “Città di Cava de’ Tirreni”. 

Maiuri e Logiudice lasciano la Cavese

foto MTN Company

Il 1° Maggio si è tenuta l'edizione numero 53 
della SCETAJORDE -  "Festival dell'allegro 
podismo su strada" e da qualche anno 
"Memorial Gerardo Canora", scomparso 

nel 2020 e ideatore della manifestazione. È 
stato un successo con oltre 800 partecipanti, 
tra chi ha partecipato alla corsa e chi ha preso 
parte al Villaggio dello Sport. Dal 1970, è un 
appuntamento fisso nel calendario dei cavesi e 
del Centro Sportivo Italiano del Comitato di Cava 
de' Tirreni. L'edizione di quest'anno ha avuto 
il patrocinio del Comune di Cava de' Tirreni, 
dell'AVIS Comitato Provinciale di Salerno, 
dell'Ansmes Regionale, del Comitato Paralimpico 
della Regione Campania e del CONI Regionale 
Sezione di Salerno. La gara non competitiva di 2,5 
Km, ha avuto inizio alle ore 10 dopo la benedizione 
impartita da Sua Eccellenza, Monsignor Orazio 
Soricelli. Questa edizione è stata caratterizzata 
dal ricordo di Papa Francesco, scomparso lunedì 
21 Aprile: gli è stato dedicato uno striscione che 
ha accompagnato la corsa "Continueremo a "fare 
rumore" con il Bene - Ciao Capitano. Una volta 
terminata la Scetajorde, si è aperto il Villaggio 

dello Sport all'interno del mega parcheggio messo 
a disposizione dalla Metellia Servizi. Alle 12:45 
c'è stata la premiazione dell'Istituto Comprensivo 
Don Bosco per il maggior numero di partecipanti 
che ha portato alla kermesse. La mountain bike 
se l'è aggiudicata Giuseppe Milito dell'Istituto 
Comprensivo Balzico - Giovanni XXIII.

SCETAJORDE -  Memorial “Gerardo 
Canora” un successo con oltre 800 

partecipanti

Pianeta Volley e quel sogno 
del tricolore CSI. A Luglio per stupire. 

La Blue Volley tenterà il bis

Il Pianeta Volley e il tricolore CSI, un conto 
in sospeso.....da saldare. Alle finali nazionali 
di Luglio, la formazione appartenente al Co-
mitato CSI di Cava de’ Tirreni, tenterà per 

l’ennesima volta di alzare al cielo la Coppa di 
Campione Nazionale. Sarebbe la prima volta. La 
squadra del presidente Luigi Pastore, fondata nel 
2009, si è qualificata alle finali nazionali CSI per 
la decima volta. Le ultime “belle fatiche” stagio-
nali, si giocheranno in provincia di Perugia dal 9 
al 13 luglio. Oltre che nel capoluogo di regione, 
la formazione guidata da mister Alessandro Fer-
rara, giocherà anche a Corciano, Ellera e Ferro di 
Cavallo. Capitan Mario Maiorino & C. avevano 
concluso la fase provinciale classificandosi primi 
con 50 punti frutto di 16 vittorie e due sconfitte: 
13 vittorie per 3-0, una per 3-1, imbattuti in casa 
e sconfitti solamente due volte in trasferta con il 
risultato di 3-2. Il passo successivo era stato fatto 
alle finali regionali di Ariano Irpino nella catego-
ria OPEN MASCHILE: le gare si erano svolte dal 

23 al 25 maggio nella cittadina irpina al Palazzetto 
Flumeri. In semifinale, sabato 24 , Maiorino & C. 
avevano sconfitto per 2-0 la squadra di San Seba-
stiano al Vesuvio, la APD Storm Blu. Nella matti-
na di domenica 25 maggio la ASD Melito Volley 
veniva sconfitta 3-0. Il sogno poteva continuare. 
La ASD Cava Volley era stata eliminata in semifi-
nale proprio dalla squadra di Melito. Per ben quat-
tro volte i ragazzi del Pianeta Volley sono saliti sul 
terzo gradino del podio nazionale, in maniera con-
secutiva nelle ultime due stagioni: l’anno scorso 
in quel di Reggio Emilia dove non ebbero accesso 
alla finalissima per un set, due anni fa a Sassuolo. 
Il Pianeta Volle siamo sicuri che  lascerà in cam-
po fino all’ultima goccia di sudore per regalare al 
movimento sportivo cavese e in maniera specifica 
al mondo CSI momenti di gloria. In finale nella 
categoria OPEN FEMMINILE anche la Blue Vol-
ley: le pallavoliste cavesi cercheranno di bissare 
il successo del 16 luglio 2023 quando trionfarono 
a Sassuolo. Nella foto la squadra che festeggia!!

Da sinistra a destra Russo Rosario dirigente accompagnatore,Sansone Umberto, Cozzolino Giovanni, Mastrelia 
Antonio, Balzano Mario, Lamberti Alessandro. Foto di Fotogramma Zero.

 

Con ALEMA lo sport è aggregazione. 
Grandi e piccoli corrono nella natura

Domenica 11 maggio nell’ambito della 
Rassegna “Sport e Natura ALEMA” 
grandi e piccoli si sono ritrovati in mat-
tinata alla piazzetta di Marini per un ap-

puntamento che vive da quasi quarant’anni: si è 
tenuta la XXXVII Edizione del Trofeo ALEMA 
nella giornata della festa della mamma, nell’oc-
casione l’Associazione, presieduta da Antonietta 
Lamberti, ha omaggiato i partecipanti delle va-
rie categorie con una rosa e una poesia dedicata 
alla figura materna. Il Comitato CSI di Cava de’ 
Tirreni, presieduto da Giovanni Scarlino, ha orga-
nizzato la giornata in collaborazione con gli amici 
di Alessia, Marini e Arcara. La gara regionale di 
podismo su strada si è svolta su un percorso di 6,8 
Km. Vi scriviamo solamente i vincitori della gara 
Assoluti maschile e femminile: Gennaro Ferrara, 

facente parte della società Carmax Camaldolese, e 
Maria Santoriello dell’Alema hanno alzato il Tro-
feo messo in palio da ALEMA. Le altre categorie 
hanno gareggiato sulle distanze più brevi.
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Il 3 novembre 1918, nella villa 
del conte Vettor Giusti del Giar-
dino, presso Padova, veniva si-
glato l’armistizio tra l’Impero 

austro-ungarico e l’Italia. I rappre-
sentanti plenipotenziari del Coman-
do Supremo dell’Esercito Italiano 
furono sette. Tra questi vi era il ca-
pitano di vascello, Francesco Accin-
ni. L’Accinni, figura di spicco per la 
Marina Italiana, avrà un profondo 
legame con Cava de’ Tirreni dove 
risiederà e morirà. Dopo una vita 
dedita alla Marina e a varie attività 
personali, raggiunto il grado di am-
miraglio, ad Accinni furono affidate 
le sorti del comune cavese. Tra settembre 1939 
e marzo 1940 il «Gr. Uff. Ammiraglio Francesco 
Accinni» fu Commissario Prefettizio. Da marzo 
1940 a ottobre 1941, tenne il ruolo di Podestà (la 
notizia della nomina venne edita dal giornale «il 
Popolo di Roma» del 23 marzo 1940 che scriveva: 
«Con recente decreto è stato nominato Podestà di 
Cava il camerata ammiraglio gr. Uff. Francesco 
Accinni, che già da diversi mesi regge le sorti del-
la nostra amministrazione in qualità di Commis-
sario Prefettizio […] a nome di Cava inviamo il 
nostro saluto»; la cerimonia del giuramento di rito 
si tenne il 18 marzo innanzi al Prefetto Francesco 
Bianchi). A fine mandato, verrà pubblicata una sua 
monografia titolata Due anni di amministrazione 
del comune e degli enti assistenziali di Cava. Il 
legame con la “piccola svizzera” non si infranse 
dopo il suo periodo politico. Più volte, il firmata-
rio di Villa Giusti, si porterà a Cava de’ Tirreni per 
un soggiorno estivo. Proprio a Cava, nella casa 
ubicata in via Giuseppe Abbro n. 2, morirà il 27 
luglio del 1948. Le esequie si tennero, il 29 luglio 
e in forma solenne, a Cava de’ Tirreni alla presen-

za delle forze armate dell’Esercito 
e della Marina. Non mancarono le 
autorità politiche e civili che vol-
lero rendere l’ultimo saluto a chi 
aveva ricevuto la resa delle forze 
austro-ungariche nel 1918; la sal-
ma venne tumulata nella tomba di 
famiglia presso il cimitero del Ve-
rano in Roma. Il giornale «Roma», 
del 28 luglio 1948, scriveva: «Alla 
cosa pubblica cavese portò il tribu-
to della sua intelligenza e del suo 
animo. La sua opera feconda non 
potrà essere dimenticata dalla cit-
tadinanza cavese».
Francesco, Paolo, Giovanni, Gof-

fredo Accinni era nato, il 22 luglio del 1872, a San 
Paolo Bel Sito (in «Piazza Casa Santorelli»; Stato 
civile di San Paolo Bel Sito – nati, n. 39) dal futuro 
viceammiraglio Errico Accinni (aiutante di cam-
po di Re Umberto I; Deputato e poi Senatore del 
Regno d’Italia) e Giuditta Paganini. Il 4 febbraio 
1899, sposò Beatrice Talamo (sorella del futuro 
Senatore del Regno, Edoardo Talamo nato a Cava 
de’ Tirreni il 16 novembre 1858) a Chiaia (Stato 
civile di Napoli – matrimoni -sez. Chiaia, n. 17). 
Il 15 settembre 1904, proprio a Cava de’ Tirreni 
(al Borgo), nascerà la figlia Adelaide, Anna, Maria 
( Stato civile di Cava de’ Tirreni – nati, n. 630). 
L’ammiraglio otterrà diverse onorificenze e de-
corazioni: Commendatore della Corona d’Italia; 
Ufficiale dell’Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro; 
croce al merito di guerra e medaglia d’argento al 
Valore Militare nel 1917 con la motivazione: «Per 
avere quale comandante di incrociatore eseguito 
con ardimento, risolutezza e perizia numerose 
missioni di guerra». Con decreto Ministeriale del 
12 novembre 1933 gli verrà riconosciuto il titolo 
di nobile.    

Un firmatario dell’armistizio di Villa 
Giusti fu podestà di Cava de’ Tirreni

Aniello Ragone

L’ammiraglio Francesco Accinni morì a Cava de’ Tirreni 
nel 1948

La caricatura dell’Ammiraglio 
(non è stato possibile rintraccia-

re una foto)
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Scuola di Canto e Musica

Accademia Musicale Talenti: 
lezioni individuali di canto moderno, canto lirico,

chitarra pop-rock, basso, pianoforte e batteria 
Per info:

Giardini di San Giovanni 
al Corso Umberto I, 167 Cava de' Tirreni

089.29.66.938 328.16.21.866
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Vitale, la dolcezza in pensione

Di quanta dolcezza saranno privi tantis-
simi cavesi, ora che se ne è andato in 
pensione Raffaele Vitale, uno dei pa-
sticcieri più “storici” e più amati! 

Erano quarantaquattro anni che quel negozio così 
genuinamente artigianale con laboratorio a vista, 
in via Accarino, di fronte al Social Tennis Club, 
prima gestito dal padre e poi solo da lui (e per 
sedici anni con la moglie Maria Naddeo, troppo 
prematuramente scomparsa), sfornava rinomate 
dolcezze. Erano rielaborate su modelli classici, 
prodotte da mani sapienti, con i migliori ingre-
dienti possibili e appassionata onestà professiona-
le. E distribuite ai clienti con amicale spirito di 
relazione, insaporito dalla sua burberamente sim-
patica umanità. 
Volutamente poche ma volutamente buone le spe-
cie di paste e torte, tali a volte da far venire una 
stordente e dolcificante “sindrome di Stendhal”: il 
famoso babà con la crema, i pasticciotti, la torta 
al limone, gli estasianti profiteroles al cioccolato 
e panna... e via dicendo. 

E dire che in gioventù Raffaele era laureando in 
economia... Per non fare pasticci con materie non 
amate ha scelto la pasticceria. E bene ha fatto! E 
tanto bene ci ha fatto... Goditi in pieno il meri-
tatissimo riposo, caro Raffaele, con i tuoi figli 
Raphael e Vincenzo, ma sappi che i tuoi dolci 
rimarranno sempre nelle nostre papille...

Grandi feste per i 105 anni di Carlotta Buono-
core, Cavese di adozione ma torrese di nasci-
ta, nonna Carlotta ha festeggiato i suoi 105 

anni lo scorso 5 giugno in compagnia della sua fa-
miglia, 8 nipoti e 11 pronipoti. Anche il sindaco Vin-
cenzo Servalli si è aggiunto ai festeggiamenti e le ha 
fatto visita per congratularsi di questo meraviglioso 
traguardo. La nostra redazione si unisce al coro e au-
gura un buon compleanno a Nonna Carlotta!

Sono 105 per 
Nonna Carlotta!

Francesco Curcio

Quarant’anni di Cavese nel 
superlibro di Bruno Rispoli

Finora una pubblicazione 
storica così dettagliata sul-
la propria squadra di calcio 

l’hanno fatta solo a Bergamo e a 
Firenze. Ma lì è serie A. Tra le se-
rie inferiori, solo la nostra Cava. 
Ci è riuscito Bruno Rispoli, 52 
anni, una vita nella grafica, già a 
suo tempo attaccante di punta nel-
la squadra giovanile della Cavese 
e rampante raccattapalle pronto a 
fotografare squadre e striscioni. 
Con certosina pazienza, utilizzan-
do le foto sue e di collezionisti, è 
riuscito a raccontare in immagini, 
con annesse formazioni e risulta-
ti,  tutte le partite della Cavese dal 
1980 al 2024, anni  della prima e 
della più recente promozione in 
serie C. Per ogni partita, le foto 
della squadra schierata sul terreno di gioco e della 
tifoseria con i suoi striscioni. Ne è nato un maxilibro, 
“Bianco Blu”, spettacolare ed emozionante, tutto a 

colori, che al fascino dell’im-
magine unisce l’interesse delle 
informazioni e le suggestioni 
della memoria. Un libro edito in 
grande tiratura dalla Casa Editri-
ce Area Blu e uscito prima dello 
scorso Natale: mille copie sfor-
nate, già quasi tutte vendute, non 
solo a Cava ma anche all’estero, 
in particolare in Germania, grazie 
al coinvolgimento di un editore 
tedesco, già a suo tempo interes-
sato a pubblicare uno studio sugli 
ultràs della Cavese.
Insomma, un lavoro originale, 
che parte dalla professione di 
Bruno Rispoli ma che va oltre, 
perché ha il colore e il calore del-
la passione e del talento. Ha vinto 
la sua sfida, il nostro Bruno. E ha 

fatto un bel goal, anzi più di un goal. Ma il fischio 
finale non è ancora venuto... e ne può uscire fuori 
anche uno strepitoso “cappotto”.

 

Tony Palma 
in Ischia Forever
L’attore Cavese Tony Palma, già noto per la 

sua partecipazioni a numerose fiction Rai e 
Mediaset, così per la sua lunga carriera tra 

teatro sperimentale e cinema, torna sugli schermi 
con la Fiction di Lucia Cassini “Ischia Forever” in 
onda su Televomero canale 11.

Al Social Tennis 
Club il torneo

Open Damarila

Il Social Tennis Club da sei anni organizza l’O-
pen singolare maschile che quest’anno avrà un 
montepremi di €. 10.500 (il più alto in regione 

Campania). Il Torneo Open Damarila avrà inizio 
il 12 Giugno e terminerà con la finale tra il 28 o 
29 Giugno. L’ingresso per poter vedere le parti-
te sarà gratuito.

Stefano Baldoni (class. 2.1) vincitore Open anno 2024

 

Nonna Carmela coi familiari e Vincenzo Servalli

Raffaele Vitale coi figli Raphael e Vincenzo

Bruno Rispoli con in mano il suo libro

Francesco Curcio


